
 

Domenica www.ilsole24ore.com
2 Marzo 2014 @24NormeTributiILGIORNALEDEIPROFESSIONISTI

Comecambialadisciplinasui
reatitributariesullecondotte
punibilidapartedelFisco.Una
guidasultemainallegatoalSole
24Oredimercoledì5marzo

di Vincenzo De Sensi

DIRITTOEIMPRESA
Osservatorio Fondazione Bruno Visentini - Ceradi 
A cura diValeria Panzironi

IN EDICOLA

Mercoledì la guida
sui reati tributari

Regoleuniformi
per lagestione
delle crisi bancarie

«DiegoArmandoMaradona hadeciso diaccedere allasanatoriamanel
frattempocontinuare labattaglia legale con lagiustiziaperdimostrare la
sua innocenza».Lo haspiegato ieri AngeloPisani, legalediMaradona.«Da
unaparte quindiMaradonapaga, garantendolasuatotalecorrettezza,e
contemporaneamente- haspiegato il legale - vaavantidavanti aigiudici
perdimostrareche quellochesta pagando, nonavrebbemaidovuto
pagarlo. Ilpagamentoviene fatto affinchénonpassi troppo tempo,come
accadutoconSofiaLoren, edevitarediavere dunquegiustizia tra30 anni».
Inognicaso, la sommanonsaràdi6milioni, perchéMaradonaè stato
assoltonel ’92dalTribunale diNapoli,madicirca lametà. Il tutto in attesa
che il4 maggio l’evasionediMaradona siadiscussa dalTribunale diNapoli
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LA GUIDA PRATICA

Inarrivopiùtutele
sullevenditeadistanza
u in Norme e tributi

Punti fondamentali Pronto a pagare 3 milioni

Le regole

In processo. Verranno abilitati anche i professionisti non iscritti ad Albi

L’ESPERTO RISPONDE

Fondipensione
aportabilità limitata
u in allegato

.com

VERSAMENTI

Per lacompensazione
verificheselettive
u in Norme e tributi

Tra le novità che riguarde-
ranno il contenzioso occorre se-
gnalareanche il possibile amplia-
mentodelnoverodeiprofessioni-
sti abilitati a rappresentare i con-
tribuenti dinanzi alle commissio-
nitributarieelarevisionedellaso-
glia (attualmente fissata in
2.582,28 euro) in relazione alla
quale il contribuente può stare in
giudizioanchepersonalmente.

La eventuale estensione ad al-
tre figure professionali, oltre
quelle già previste all’articolo 12
comma2delDlgs546/92,potreb-

be riguardare verosimilmente i
revisori legali e i professionisti
iscritti in associazioni ex legge
n. 4/2013 (professioni non orga-
nizzate in ordini o collegi) già
non abilitati all’assistenza in vir-
tù di altri requisiti.

La previsione di nuove catego-
rie abilitate alla difesa presso le
commissioni non pare possa co-
stituire particolare fonte di pro-
blemi, oltre a quelli già esistenti.
Semmai l’eventuale estensione
potrebbe costituire lo spunto per
garantireall’internodeisingolior-

dini, associazioni, ecc, una mag-
gioreformazioneespecializzazio-
ne verso coloro che intendono
svolgere l’attività di difensore al
finediconseguireunlivelloquali-
tativo idoneo a garanzia del con-
tribuente.Èevidentecheilmiglio-
ramento qualitativo del conten-
zioso tributario debbacomporta-
reunnuovoapprocciodapartedi
tutte le parti in causa (giudici, di-
fensore, amministrazione finan-
ziaria), senza il quale la sola dele-
ganonsaràsufficiente.Ènecessa-
rio che per i giudici tributari tale

attività, come talvolta si nota nel-
le commissioni, non costituisca
solo un "dopo lavoro" o un "hob-
by"perlapensione.Perconsegui-
re questo obiettivo, però, essi de-
vonoessermessinellecondizioni
dinonsvolgerel’attivitàquasisot-
to forma di volontariato lasciata
alle iniziative personali. Occorre
prevedere un’adeguata remune-
razione e, conseguentemente,
pretendere il rispetto di determi-
natistandardqualitativi,ancheat-
traverso un continuo aggiorna-
mento professionale. In tal senso

ladelegasembradaredelleimpor-
tanti aperture. I professionisti
chesvolgonolafunzionedidifen-
sori, da parte loro, dovrebbero
comprendere che la difesa non
puòessereconsiderataun’appen-
diceeventualedell’ordinaria atti-
vità professionale (in cui si fa
tutt’altro). Infine il ruolo dell’am-
ministrazione che emette l’atto e,
segnatamente, dell’Agenzia delle
Entrate. L’approccio degli uffici,
negli ultimi anni, è stato quasi
sempre di resistere, fino al giudi-
zio di legittimità, a prescindere
dall’infondatezza della pretesa,
con spese insostenibili da parte
delcontribuente.

Sarebbe forse necessario che a
livellocentralevenganodateindi-

cazioni meno rigorose che col
tempo si rivelano errate e che, in
alternativa,si iniziavalutarelare-
sponsabilità, anche erariale, di
chi scientemente intende prose-
guire a tutti i costi procedimenti
relativi a pretese infondate, altri-
mentiallafineglionerirestanoso-
lo a carico del contribuente, an-
cheincasodicondannaallespese
dell’ufficio. Lo spunto potrebbe
essere offerto dalla delega laddo-
ve prevede un maggiore coordi-
namentoemonitoraggiodegliesi-
ti del contenzioso anche al fine di
eventuali revisioni degli orienta-
menti interpretatividell’ammini-
strazionestessa.

A. Io.
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15.000
L’importolimite oltre ilquale

serveil visto di conformità

Antonio Iorio
Le novità sul contenzioso

tributariochedovrebberosca-
turiredall’attuazionedellade-
lega, riguardano sostanzial-
mente due aspetti: uno relati-
voalla"macchina"dellagiusti-
zia quindi alla struttura depu-
tata a fronteggiare e risolvere
lecontroversie;l’altroconcer-
nentequestioni procedurali

Sotto il primo profilo pur-
troppo si è persa l’ennesima
occasione per costituire una
magistratura specializzata
ed esclusiva che, certamen-
te, avrebbe richiesto nell’im-
mediato un impegno econo-

micomache,dasubito,avreb-
be dato i suoi frutti anche in
termini di credibilità del si-
stema. In assenza di una pre-
visioneintal senso,con lade-
lega si cerca si sistemare alla
meglio ciò che invece avreb-
berichiestoun interventora-
dicale. Viene così richiesta la
"terzietà" dell’organo giudi-
cantecuisiassociaunagaran-
zia di maggiore formazione
deigiudicieundifferentecri-
terio di determinazione del
trattamento economico.

Occorreràcomprendereat-
traverso quali concrete misu-
re si realizzerà la terzietà: va
da sé che l’esclusiva presenza
nei collegi di giudici togati
esperti di altri rami del diritto
edidipendentidiamministra-

zionichenonhannoachefare
con la materia tributaria, non
sempre si concilia al meglio
conlecontroversieconnotate
datecnicismo.

In tale contesto è evidente
cheunruolodeterminantesa-
ràsvoltodallaeffettivaforma-
zioneequalificazionedeigiu-
diciedalrelativotrattamento
economico,nonpotendosian-
cora ipotizzare che una così
delicata funzione possa esse-
re svolta durante il tempo li-
bero quasi fosse una forma di
volontariato.

Da segnalare, poi, la previ-
sione, da valutare favorevol-
mente,dell’istituzionediorga-
ni monocratici giudicanti al-
menoperlecontroversierela-
tive ad importi non elevati, in
analogia a quanto avviene in
altriprocessi.

Questa previsione, unita-
mente all’ulteriore criterio
contenuto nella delega di am-
pliareleipotesidiconciliazio-
ne delle liti, potrebbe definiti-
vamente eliminare il recla-
mo/mediazione: sarebbe, in-
fatti, sufficiente introdurre
una conciliazione obbligato-
ria per le controversie di im-
portipari a20.000 euro per ri-
sparmiare sia risorse
dell’Agenzia, magari da desti-
nare alla lotta all’evasione, sia
onerialcontribuente,

Vi è da auspicare poi che il
legislatore delegato estenda
la possibilità di conciliazio-
ne anche negli altri gradi di
giudizio

Dovrebbe poi essere intro-
dotta ufficialmente la tutela
cautelare nell’intera fase del
processo e quindi, verosimil-
mente sarà possibile chiedere
la sospensione dell’esecutivi-

tàdellesentenzediprimoese-
condogradoenonsolodelpa-
gamento di quanto preteso
(un terzo o l’intera somma)
nell’attoimpositivoinpenden-
zadelprimogiudizio.

In realtà già oggi ciò avvie-
ne ma in conseguenza di alcu-
ne ordinanze della Corte Co-
stituzionale non esistendo
una specifica disciplina all’in-
ternodel processotributario

Dasegnalareancoralapre-
visionedell’immediataesecu-
torietà delle sentenze che già
nei confrontidel contribuen-
te avviene (ancorchè per i
due terzi dell’intera somma
in contestazione e delle san-
zioni dopo il giudizio di pri-
mogrado)echedovràriguar-
dare anche i casi di soccom-
benza dell’amministrazione:
si pensi a tutte le ipotesi didi-
niego di rimborsi dove gli uf-
fici, nonostante la soccom-
benza, subordinano l’eroga-
zionedeldovutoallapronun-
cia definitiva che spesso è
rappresentata dalla sentenza
della Corte di Cassazione

Infine, il legislatore delega-
to dovrà individuare criteri di
maggiorerigorenellacondan-
naallespese evitandodunque
di compensarle: questa misu-
ra che dovrebbe favorire il
contribuente, potrebbe anche
rivelarsi un boomerang per-
chégliuffici,chegiàsonosoli-
tinonaccettareigiudizidime-
rito anche quando relativi a
pretese erariali infondate, in
presenzadicondannaallespe-
se non esiteranno a prosegui-
re il processo anche perché,
purtroppo,alla fine, anche tali
spese,nongravanosuchileha
causatema sulla collettività.
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DatemponellaUesièsvi-
luppato un dibattito su
un sistema unico di ge-

stione delle crisi bancarie.
Nel corso di un importante
convegno organizzato nel
2010 dall’università di Leiden
era emerso quello che anche
oggi appare il punto delicato
del nuovo sistema: interventi
sulla struttura patrimoniale
della banca in crisi secondo
una logica di mercato e tutela
dei creditori della stessa an-
che alla luce delle peculiarità
rappresentate dalle banche di
credito cooperativo

Il 12 dicembre dello scorso
anno si è giunti ad un impor-
tante traguardo: l’accordo tra
ilConsigliodellaUeedilParla-
mento europeo sul testo della
direttivainmateriadibanking
recoveryandresolution.Lera-
gioni di questo nuovo tassello
versol’unionebancariaalivel-
loeuropeosonoinparticolare
due: rompere il circolo vizio-
sotracrisibancarieedebitiso-
vrani;farpagareleconseguen-
ze delle crisi bancarie a soci,
obbligazionisti e depositanti
(cosiddetto bail-in) evitando
cheirelativicostiricadanosul-
la collettività.

Aquesto siaggiunge l’obiet-
tivo comprimario di creare un
sistemadi interventosullecri-
si bancarie tempestivo e coor-
dinato tale da evitare pericoli
di contagio ad altre banche e
perdita di fiducia nel sistema
bancario e finanziario. Il tutto
ovviamente nella prospettiva
di rafforzamento della mone-
ta unica.

Secondo l’annunciatoaccor-
do, l’impianto del sistema uni-
codigestione dellecrisi banca-
rie si basa su tre steps di fondo.
Il primo è quello della preven-
zione delle crisi bancarie. Le
banche saranno chiamate a re-
digerepianidi risanamentope-
riodici da sottoporre all’esame
ed approvazione dell’Autorità
di supervisione. Si tratta di pia-
ni che hanno l’obiettivo di pro-
grammareinterventisullastrut-
tura organizzativa della banca
e/o sul patrimonio di vigilanza
per assicurarne la continuità
operativa.Alriguardolafunzio-
ne dell’Eba (European banking
authority)saràdiparticolareri-
lievo essendo chiamata a fissa-
re gli standard tecnici per un
corretto uso degli strumenti di
prevenzionedellecrisi.

Il secondoèquellodeicosid-
detti "early interventions", lad-
dove la situazione patrimonia-
le della banca continui a dete-
riorarsi. In questo frangente
non è più sufficiente una pro-
grammazione di interventi,
quantolaloroimmediataattua-
zione su diversi fronti: da quel-
lo di una ristrutturazione
dell’indebitamentoaquellodel-
la convocazione dell’assem-
blea degli azionisti per provve-
dimenti sul capitale; sino ad ar-
rivare alla possibilità di nomi-
nare, da parte dell’Autorità di
supervisione,unamministrato-
restraordinarioper un limitato
periododitempoaffinchéadot-
ti interventi drastici finalizzati
al recupero dell’ ordinaria ope-
rativitàbancaria.Gliearlyinter-
ventions sono così pervasivi
che possono arrivare sino al
punto di vietare distribuzione
didividendiodidismettereatti-
vitàchecostituisconounecces-
sivorischio per labanca.

Edinfineil terzostepsèquel-
lo della "resolution" ovvero
dellapredisposizionedeirime-

di per fare fronte a situazioni
di crisi irreversibile. Gli stru-
menti di risoluzione che ver-
rebberoprevisti dalladirettiva
sono quattro: la vendita degli
asset; la creazione di una brid-
ge bank cui trasferire attività
bancarie per poi riallocarle sul
mercato; la separazione degli
assets che risultano deteriora-
tiecheappesantisconol’equili-
brio patrimoniale della banca;
edinfineilbail-inchepuòassu-
mere due versioni. Quello di
unariduzionedelvalorenomi-
nale dei debiti della banca (co-
siddetto debt write down) e

quellodellaconversioneforzo-
sa dei debiti in capitale della
banca (debt conversion).

L’esposizione,seppuresinte-
tica, dell’impianto generale del
sistema unico di gestione delle
crisi bancarie dà l’idea di quale
saràl’impattodellanuovadisci-
plinasuisisteminazionaliedel-
le difficoltà di coordinamento
delle decisioni a livello della
Bce e delle singole Autorità di
supervisione. A ciò si aggiunge
laquestione,comeprimaantici-
pato, della tutela dei creditori.
Diquestoil legislatorecomuni-
tario sembra si sia reso conto
nella misura in cui prevede che
illimiteagli interventidirisolu-
zione,edinparticolaredelbail-
in, consista nel non far conse-
guire al ceto creditorio un trat-
tamento peggiore di quello che
avrebbe ottenuto da una sem-
plice liquidazione della banca.
Riteniamo che questo aspetto
metteràallaprovamolteopera-
zioni di risoluzione delle crisi
bancarie per la difficoltà di co-
gliere inconcreto la portata del
suddettolimite.Nonsarà infat-
ti semplice fissare il tasso di
conversione dei crediti in capi-
tale, né l’applicazione della di-
sciplina della partecipazione
dei vecchi soci alla redditività
futura della banca a seguito del
bail-inedelsacrificiochiestoal
ceto creditorio.
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Maradona,sanatoriaper l’evasione

DOMANI
SULLEPAGINE
DELSOLE24ORE

Gianni Trovati
MILANO.

Sulle procedure del «disse-
sto guidato» e dell’anti-dissesto
la competenza esclusiva è della
Cortedei conti,percuisi chiude
lastradacheconduceallagiusti-
zia amministrativa. A dirimere
laquestioneèlastessamagistra-
tura contabile, dove le Sezioni
riunite in composizione specia-
le hanno sciolto i dubbi esami-
nandoilcasodiLameziaTerme,
Comune impegnato nel tentati-
vodievitareildissesto.Lasezio-
ne regionale dellaCalabria ave-
vadisposto ildefaultdelComu-
neconladelibera4/2014,e leSe-
zioni riunite si sono pronuncia-
te sul tema con due decisioni: la
prima, importante per il Comu-
ne, hadisposto la sospensiva al-

la procedura del «dissesto gui-
dato» (quello che il Dlgs
149/2011, attuativo del federali-
smo fiscale, impone ai Comuni
che non mettono in atto tempe-
stivamente lemisure correttive
chieste dalla Corte per salvare
il bilancio), ma la seconda ha
una valenza nazionale, e sanci-
scelacompetenzaesclusivadel-
la magistratura contabile quan-
do si tratta di decidere la sorte
dei conti comunali, sia nel «dis-
sesto guidato» sia sul terreno
delle misure anti-default intro-
dotte dal Dl 174/2012.

LapresadiposizionedelleSe-
zioni riunite risolve in questo
modo una questione controver-
sa,alimentatadalfattochepiùdi
unComuneharicercatopressoi
giudici amministrativi le rispo-

stechenontrovavadaimagistra-
ti contabili. È il caso, per fare so-
lo un esempio, di Cefalù, 14mila
abitanti inprovinciadi Palermo,
che si era visto imporre il disse-
stodallaCortedeicontimaèsta-
to successivamente salvato pri-
madalTarpoidalCgadellaSici-
lia. La stessa strada era stata im-
boccata da Vibo Valentia, che
dopo aver ottenuto una prima
sospensivaalTarCalabrianonè
statapoi "salvata"nel merito.

Sulla sorte di Lamezia la Cor-
te dei conti deciderà nel merito
il9aprile,mal’ultimaparolapro-
nunciata sulla competenza dei
giudici contabili in materia di
dissesto e anti-default vanifica
nei fatti i ricorsi già presentati
da più di un Comune ai Tar su
pronunce delle sezioni di con-
trollo. Si chiude in questo modo
un conflitto giuridico che in più
di un’occasione aveva opposto
leduemagistrature.

Più che con il Tar, quindi, le
decisioni della Corte se la devo-
no vedere ora con il Governo,
chevenerdìhaoffertounasecon-
da possibilità ai Comuni il cui
pianoanti-defaultèstatoboccia-
todalla magistraturacontabile.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Delega fiscale. L’imparzialità e la competenza dei magistrati affidate alla qualificazione e alla formazione specifica

Contenzioso,giudicipoco«terzi»
Debuttanogli organismimonocratici per le questioni diminore rilevanza

Difesa ingiudiziosenzaesclusive

01 | LA CONCILIAZIONE
Rafforzamento e
razionalizzazione della
conciliazione, anche a fini
di deflazione del
contenzioso.Andrà
coordinata con la disciplina
del contraddittorio fra
contribuente e
amministrazione nelle fasi
amministrative di
accertamento. Da quanto
emerge sarà potenziata in
particolareper le violazioni
di minore entità

02 | GIUDICE UNICO
Composizione monocratica
dell’organo giudicante per
controversiedi modica
entità e non
particolarmente
complesse.

03 | DIFESA IN GIUDIZIO
Saranno riviste le soglie in
relazione alle quali il
contribuente potrà
difendersi autonomamente
e vi sarà l'ampliamento dei
soggetti abilitati a
rappresentare i
contribuenti dinanzi alle
commissioni tributarie

04 | TUTELA CAUTELARE
Sarà uniformata la
previsione della
sospensione giudiziale.
Attualmente, infatti, è
espressamente prevista
solo per il primo grado,
mentreper il secondo è
stata ammessa in via
interpretativa dalla Corte
Costituzionale

01 | DISSESTO GUIDATO
È la procedura di dissesto
imposta dalle sezioni
regionalidella Corte dei conti
dopo che sono state
individuate gravi condizioni
di squilibrio nei bilanci di un
ente locale e sono state
indicate le misure correttive
da adottare. Nei casi in cui
l’ente non applica nei tempi
previsti le contromisure, la
Corte impone di dichiarare il
dissesto che scioglie giunta e
consiglioe mette l’ente nelle
mani della commissione
straordinaria

02 | ANTI-DISSESTO
È l’iter introdotto dal Dl
174/2012 per "salvare" dal
default i Comunicaratterizzati
da squilibri di bilancio gravi
ma giudicati nonirreparabili.

Perevitare la dichiarazione di
dissesto, il Comunedeve
prevedere un piano di rientro
(fino a10 anni) con tagli di
spesa e aumenti di entrata tali
da riportare i conti in
equilibrio strutturale.

03 | LA COMPETENZA
Su entrambe le procedure il
giudiziospetta alla Corte dei
conti, e secondo le Sezioni
Riunite non può essere
sottoposto alla valutazione
deiTar

04 | LA NOVITÀ ULTERIORE
Nel decreto varato venerdì dal
Governo si offrono 90 giorni
di tempo per redigere un
nuovo piano di riequilibrio ai
Comuniche si sono visti
bocciare dalla Corte dei conti
il piano originario

LE FINALITÀ UE
L’obiettivo europeo
èquello diprevenire
le difficoltà e di garantire
il piùa lungopossibile
l’operativitàdegli istituti

MAGGIOR TUTELA
Diventapiù certa
lasospensione
dell’esecutività
delle sentenze
diprimo e secondo grado

Enti locali. Le Sezioni riunite della magistratura contabile escludono il ruolo dei Tar

Suidissestidecide laCortedei conti

DOPPIO FRONTE
Risolti i «conflitti»
con i giudici amministrativi
sia suidefault «obbligati»
sia sul giudiziodei piani
perevitare il fallimento
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